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EAU DE GRENOBLE 
 
 
 

La partecipazione emarginata 
 
L’associazione Eau Secours esprime delle riserve sulla partecipazione al comitato degli utenti. Il 

Comune, con una delibera del luglio 1996 ha costituito un comitato degli utenti dell’acqua e della 

depurazione, che affiancava il Sindaco. Il comitato doveva essere consultato su ogni decisione 

riguardante la gestione idrica e la depurazione e i suoi pareri dovevano essere presentati dal suo 

presidente al Consiglio comunale.  

Il comitato ha il potere di prendere visione degli incartamenti e della documentazione tecnica e 

finanziaria.  

Insediato il 9 settembre, si riunisce di frequente: ogni mese o due. È composto da rappresentanti di 

associazioni di beneficienza, di consumatori, commercianti,  unioni di categorie, degli albergatori,  

gruppi di quartiere, della Camera dei proprietari e dei comproprietari. 

Il 4 febbraio 1997, sei mesi dopo l’insediamento del Comitato, Eau Secours ne ottiene la presidenza 

per Michel Richard che, dopo il primo anno di attività, presenta al Comitato un bilancio negativo. 

Eau Secours denuncia che le posizioni assunte e il lavoro compiuto non contano nulla per 

l’Amministrazione comunale. 

Il Comitato non è stato consultato in occasione della stipula del contratto di sub-appalto tra la SEG 

e la SGEA, né sull’aumento del 12,3% della tariffa di depurazione né ha avuto la possibilità di 

approfondire la consulenza finanziaria vista la sommarietà della relazione di presentazione. Infine, 

Eau Secours deplora la mancanza di trasparenza della Città che ha evitato troppe volte di rispondere 

alle sue domande e di partecipare ai lavori del Comitato come richiesto. 

Dopo quindici mesi di presidenza, Michel Richard si dimette ed è sostituito da un rappresentante di 

l’INDECOSA-CGT6. 

Eau Secours continua a prendere parte ai lavori del Comitato degli Utenti pur denunciandone 

alto e forte il carattere di alibi municipale. 

 

Géraldine Pflieger, dottoranda al  LATTS (École nationale des Ponts et Chaussées). Ses travaux de thèse portent sur le 

thème de l’usager acteur de la régulation des services publics dans les secteurs de l’eau et de l’électricité. 

< pflieger@mail.enpc.fr > 

LES ANNALES DE LA RECHERCHE URBAINE N° 89 

 



 
 
 
 
 
Gestione “mista” -  dal 1995 al 1999  - prima della rimunicipalizzazione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
Dopo la rimunicipalizzazione nel 2000 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
2014 : Programma della nuova maggioranza “di sinistra e ecologista” al governo 
           della città di Grenoble in seguito alle elezioni del marzo 2014  
 

 
 
 

  Ripubblicizzazione dei Servizi Pubblici Locali del gas, energia, riscaldamento, 

parcheggi a pagamento 

 Sostituire i Consigli di quartiere  consultivi con Consigli civici indipendenti  

Per favorire la partecipazione di chi finora ne è rimasto lontano. Composti in parte da 

abitanti estratti a sorte tra tutti quelli del quartiere, e in parte da abitanti designati dagli 

abitanti stessi.[1]  che potranno anche  convocare i Consigli civici  

 Abbassare il tetto delle firme per rivolgersi al Consiglio comunale  

Per favorire la possibilità degli abitanti di obbligare il Consiglio comunale a discutere e 

votare su temi non presi in considerazione dal municipio o su un progetto contestato. Con 

2500 firme degli abitanti Il Consiglio comunale sarà obbligato a deliberare nel merito della 

petizione entro 3 mesi al massimo  

 Diritto di voto per le iniziativa civiche  

Dovrà essere organizzata una votazione sul tema posto da almeno 8000 abitanti. Il 

Comune dovrà rispettare il voto espresso se il numero dei votanti ha raggiunto almeno lo 

stesso livello delle elezioni comunali.. 

 Generalizzare i Comitati degli Utenti 

Come per l’Azienda Speciale dell’acqua, anche per gli altri servizi pubblici locali sarà 

istituito un Comitato degli Utenti per coinvolgerli nella definizione e miglioramento dei 

servizi pubblici (gas, elettricità, riscaldamento, rifiuti, trasporti pubblici ecc 

 

  Servizi Pubblici Intercomunali  

Priorità alla formazione di Aziende Speciali Territoriali per l’acqua, rifiuti, energia e 

riscaldamento. E conferma della gestione pubblica dei trasporti. Più efficienti, meno cari, 

più ecologici, questi servizi pubblici consentiranno una politica tariffaria sociale che 

preveda anche la gratuità per i bassi redditi e per i più giovani, basata sulla progressività : 

primo scaglione gratuito per l’acqua, tariffa sociale per l’energia.  


